
ROMA Se Pisanu deve cambiare mestiere, perché non po-
trebbe cambiare mestiere anche il capo della polizia Gianni
De Gennaro? L'idea piace molto ai leghisti, che in attesa di
cannoneggiare le barche degli immigrati, hanno ritenuto
utile dare il via a qualche cannoneggiamento istituzionale.
Una situazione di contrasto che ha provocato una - casua-
le? - falsa indiscrezione che ha cominciato a circolare con
insistenza: al primo consiglio dei ministri utile - addirittura
quello di domani mattina - il governo potrebbe decidere di
cambiare il Capo della Polizia e mettere qualcun altro al
posto di Gianni De Gennaro. Come dire: lanciamo un
segnale di fronte a leghisti ed elettorato del fatto che non si

può tollerare tutto questo lassismo.
Probabilmente, come detto, la falsa voce è frutto dei

contrasti interni al Polo e del fatto che qualche consorteria
di "falchi" ha capito che questo è il momento buono per far
sentire la propria voce e mettere sotto pressione qualche
settore governativo magari dubbioso. Da qui la voce, che
via via si è trasformata in un passa-parola, come in tutti
questi i casi. In realtà - salvo davvero clamorosi ribaltoni
nella notte - non sembra davvero che la figura di De Genna-
ro, al momento, sia in discussione. Anzi, un suo eventuale
cambiamento proprio adesso, suonerebbe come una scon-
fessione indiretta del ministro Pisanu, già abbondamente-
mente cannoneggiato dalla Lega e da settori della sua parte
politica. Tant'è che, come ha sottolineato Fassino, in questa
fase Pisanu deve temere più i suoi che l'opposizione.

Del resto, che qualcosa ci fosse si era capito bene nei
giorni scorsi, quando è emersa con forza la notizia che le
volanti della polizia erano rimaste a secco di benzina e la
polizia di Stato era appiedata. Non solo: dirigenti della
polizia sono stati anche intervistati sull'emergenza. Ed è

chiaro che quelle notizie andavano direttamente contro le
scelte del ministro Tremonti, il più amato dalla Lega.

Tra i motivi del contendere anche chi guiderà il Diparti-
mento che dovrà coordinare le politiche per contrastare
l'immigrazione clandestina. La candidatura più forte e auto-
revole è quella di Alessandro Pansa. Ma la Lega non gradi-
sce. E punta su funzionari che possano dare una maggiore
impressione di pugno di ferro. Nel frattempo, a parte le
voci su un possibile cambio al vertice della polizia, al Vimi-
nale sono in preparazione una serie di piccole spostamenti.
In questo ambito, nuovo questore di Milano dovrebbe
diventare a breve Oscar Fioriolli, attuale questore di Geno-
va nominato dopo il G8 e che si è sempre distinto per
capacità e buon senso. Anzi, in una situazione così difficile
ha saputo anche seguire con equilibrio le inchieste su quei
fatti, nei quali la polizia stava sia dalla parte degli accusati,
sia da quella di coloro che dovevano accertare la verità.
Chissà se qualcuno ha visto la nomina di una persona così
equilibrata a Milano come una "provocazione. E così fiocca-
no le voci. Vedremo. g. cip.

CITTÀ DEL VATICANO L'Osservatore romano registra
l«'ennesimo rinvio» dell'approvazione di un «indulti-
no» e segnala come dopo la «modifica restrittiva» di
ieri da parte del Senato, si tratti di «norme ormai svuo-
tate» che vanificano l'auspicio di molti, tra cui il Papa.

«Si complica ulteriormente - rimarca il giornale
vaticano in un
articolo del noti-
ziario italiano -
il tormentato
iter del provvedi-
mento di cle-
menza per i dete-
nuti, che oltre-
tutto s'impoveri-
sce via via di con-
tenuto; tutto ciò
finisce con il va-
nificare l'auspicio di quanti, anche ai più alti livelli,
l'avevano premurosamente sollecitato».

Il 14 novembre 2002 il pontefice fece una storica
visita al Parlamento italiano ed utilizzò l’occasione per
chiedere clemenza verso i carcerati. Quelle parole susci-
tarono in chi soffre nella detenzione una grande speran-
za: «Senza compromettere la necessaria tutela dei citta-
dini - disse allora Woytila - merita attenzione la situa-
zione nelle carceri, nelle quali i detenuti vivono in
condizioni di penoso affollamento..un segno di clemen-
za mediante una riduzione della pena costituirebbe
una chiara manifestazione di sensibilità»

Segue dalla prima

Con un allungamento dei tem-
pi difficilmente definibile e
con probabile definitivo affos-
samento, come teme, a ragio-
ne, il centrosinistra. Svuotato
perché, a furia di limitazioni,
il provvedimento è diventato
praticamente inutile.
«La montagna - commenta
Stefano Anastasia, presidente
di Antigone - ha partorito il
topolino». Nonostante lo
svuotamento di ogni efficacia
deflattiva, Lega e An non si
sono mosse di un millimetro.
Voto contrario avevano an-
nunciato e voto contrario han-
no confermato, spaccando la
maggioranza (Fi e Udc hanno
votato a favore) proprio nello
stesso giorno, in cui, alla Ca-
mera, si era clamorosamente
manifestata un'altra larga frat-
tura all'interno della coalizio-
ne di governo, sull’immigra-
zione. Tutti sintomi di una la-
tente crisi di governo, che con-
tinua ad incombere sulla situa-
zione politica del Paese. Lo
stesso capogruppo dell’Udc,
Francesco D’Onofrio, a pro-
clamare che, se su questo prov-
vedimento non ci fosse stata
la convergenza della maggio-
ranza, non ci sarebbe stata più
maggioranza.
È stato facile, visto l'andamen-
to del voto, per il capogruppo
della Margherita, Willer Bor-
don chiedere (ma non ha avu-
to riposta) a D’Onofrio, al ter-
mine della seduta, quale con-
clusione traesse dall'evidente
spaccatura della Cdl.
Il giorno prima il centrodestra
si era ricompattata su un
emendamento, fortemente ri-
duttivo, del relatore, che era

stato, comunque, avversato
dall’opposizione. Ieri, il capo-
gruppo del Carroccio, France-
sco Moro e Luigi Bobbio, An,
hanno tranquillamente am-
messo che si trattava di un
marchingegno, una mossa tat-
tica, per guadagnare tempo e
per dare l’idea che la maggio-
ranza su qualcosa era pur d’ac-

cordo.
Un voto per ragioni squisita-
mente politiche, per impedire
che, almeno al momento - co-
me ha sottolineato, Guido Cal-
vi, ds - non apparissero alla
luce del sole, le lacerazioni del-
la maggioranza.
Alla resa dei conti, però, han-
no mantenuto tutta la loro

ostilità contro una misura di
clemenza per i detenuti, an-
che la più misera. E, ancora,
per ragioni politiche, per pre-
sentare al proprio elettorato,
il volto della severità. Il centro-
sinistra non ha votato il prov-
vedimento. Verdi, Prc e Pdci
hanno votato contro. Ds e
Margherita non hanno parte-

cipato al voto. «Una decisione
- ha affermato il capogruppo
della Quercia, Gavino Angius
- che nasce da un giudizio ne-
gativo sul testo come emenda-
to da una parte della maggio-
ranza, una legge ambigua, con-
traddittoria ed inefficace, frut-
to di laceranti divisioni della
Cdl». «Le nuove norme - ha
aggiunto - si riveleranno insuf-
ficienti a sanare l’emergenza
carceraria e pericolose sotto il
profilo della sicurezza dei citta-
dini, dal momento che intro-
ducono, a regime, lo sconto di
pena di un anno, per questo
non partecipiamo al voto, per
lasciare alla sola Cdl la respon-
sabilità di una legge brutta ed
inefficace». «La Cdl - ha sotto-
lineato Calvi nell'annunciare
il non voto - che fin qui è stata
unita solo sulle leggi vergo-
gna, si è divisa sull'indultino
fino a partorire un provvedi-
mento inefficace e inutile, che
si aggiunge all’assoluta inerzia
del governo e del ministro del-
la Giustizia, su questa mate-
ria: in due anni nulla è stato
fatto, non un solo provvedi-
mento è stato varato, per far
fronte alle condizioni delle no-
stre carceri, incivili e invivibi-
li».
Un coro di protesta si è levato
da più parti nel Paese. Il re-
sponsabile Cgil del settore pe-
nitenziario, Fabrizio Rossetti,
giudica il testo. «Non credevo
- ha stigmatizzato il card.
Sebastiani, ministro dell’eco-
nomia del Vaticano - che un
provvedimento perfino tanto
cauto si sarebbe potuta abbat-
tere la scure di ipocrisie e di
finto rigorismo».

Nedo Canetti

Norme che avrebbero consentito di far esprimere alla luce del sole anche la fede islamica affossate con la stessa tecnica usata per le carceri: testo stravolto e rinvio

Libertà religiosa, una buona legge affossata dal Carroccio

L’opposizione non ha
votato. Angius: una
legge ormai ambigua,
contraddittoria,
inefficace, frutto
dei litigi

Calvi: sono uniti solo
sulle leggi vergogna,
governo totalmente
inerte sui problemi
veri della
giustizia

Il Segretario, la Segreteria nazionale
e il partito dei Democratici di Sini-
stra si uniscono al dolore della fami-
glia per la scomparsa di

UMBERTO CARDIA
storico dirigente del Pci.

Si ricorda il suo originale e prezioso
contributo per l’affermazione di
una sinistra federalista sarda, contri-
buendo alla crescita democratica e
civile del nostro paese.

La Segreteria Nazionale della Cgil
ricorda

LUCIO DE CARLINI

Prestigioso dirigente della Camera
del Lavoro di Milano, della Filt e
segretario Confederale, scomparso
prematuramente privando il sinda-
cato di una importante risorsa di
idee.

Il Presidente Luciano Violante, le
deputate e i deputati del Gruppo
Ds-l’Ulivo esprimono il loro cordo-
glio per la scomparasa di

UMBERTO CARDIA
e ne ricordano l’umanità, l’impe-
gno, la passione e la competenza
sviluppate durante l’attività parla-
mentare nel Gruppo comunista nel-
l’arco di tre legislature

‘‘

il Papa deluso

‘‘

Nel voto evidenti le lacerazioni del centrodestra. Ds: maggioranza allo sfascio. Il provvedimento ora tornerà alla Camera

An e Lega spaccano sull’indulto
Prima avevano stravolto il testo sulle carceri per tentare una ricomposizione di facciata

«Il governo è fortemente impegnato a
garantire la sicurezza»: è quanto
assicura il ministro dell'Interno
Giuseppe Pisanu, nel corso del
question time alla Camera dei
deputati. Per il titolare del Viminale,
«i disagi denunciati non indeboliscono
l'operatività delle forze dell'ordine;
anzi, i risultati testimoniano che
l'azione svolta è sempre più efficace».
Per quanto riguarda, in particolare, la
criminalità organizzata, «dall'inizio
dell'anno sono state arrestate 4.146
persone, tra le quali 133 pericolosi
latitanti». Quanto alle forze

dell'ordine, «nonostante i severi limiti
di bilancio -osserva ancora il ministro
dell'Interno- le condizioni di lavoro
degli operatori di polizia sono
comunque garantite e, dove è possibile,
migliorate. Significativo, ad esempio, è
il rinnovamento operato nel settore
dell'informatica, con l'acquisizione nei
primi mesi di quest'anno di oltre
cinquemila personal computer, vale a
dire più della metà di quelli forniti in
tutto il triennio precedente».
Ai fini poi del rinnovo contrattuale,
«sono stati stanziati circa 785 milioni
di euro .

Voci (smentite)
di cambio al Viminale

ROMA «Questo tornare in Commissione sembra
un viaggio senza ritorno: l’“approfondimento” che
la Lega ha richiesto, temo che farà impantanare la
proposta di legge sulla libertà religiosa».

Valdo Spini dei Ds, a circa quarantotto ore dal
blocco alla Camera del disegno di legge che avreb-
be cancellato la norma del 1929 - estendendo a
tutte le confessioni religiose le garanzie della religio-
ne cattolica - non nutre molte speranze. «Il disegno
di legge del governo era buono ma la Lega con gli
emendamenti approvati in Commissione Affari co-
stituzionali, lo ha reso inaccettabile per la stessa
maggioranza. Tanto che eravamo già pronti con i
nostri emendamenti : piuttosto che una legge inco-
stituzionale è meglio che non sia stata approvata».

L’esecutivo ha, dunque, perso l’occasione di
avere nell’ordinamento italiano una norma di civil-
tà, appoggiata da un largo consenso, opposizione
compresa. E la sola cosa che è riuscito ad
“approfondire” è stata la falla allargata dalle conti-

nue spaccature all’interno della Casa delle Libertà.
Divisioni che non potevano non riguardare un te-
ma così intimo e personale, seppur politico: il senti-
mento religioso. Ma cosa ha reso inaccettabile la
proposta uscita dalla Commissione? «Ad esempio -
spiega Valdo Spini - avrebbe conferito al ministro
dell’Interno una sorta di ruolo di super-teologo
che stabilisce chi sono i ministri di culto. Come al
tempo di Napoleone. Per non parlare di ciò che
proponeva Pacini: intorno alle chiese cattoliche,
per rispetto, chiede che non ci siano altre chiese».
Ad attaccare duramente le vedute di Marcello Paci-
ni (Fi), ci aveva già pensato durante il dibattito in
aula anche Giancarlo Bressa ( Margherita), che
rivolgendosi a Sandro Bondi (Fi) aveva detto :«...lei
ha dato parere favorevole ad un emendamento del
collega Pacini, che recita testualmente: è fatto divie-
to di edificare nuovi edifici di culto o di adibire al
culto edifici già esistenti in prossimità di luoghi di
culto appartenenti ad altra confessione religiosa. I

regolamenti comunali precisano le distanze mini-
me in funzione delle caratteristiche del territorio
della città che devono essere rispettate. Questo sem-
bra tratto da un regolamento comunale per regola-
re le attività dei parrucchieri e di barbieri. Non c’è
più nemmeno questo obbligo nel nostro paese. Ma
da quando in qua potete immaginare di fare una
legge che attua la Costituzione mettendo dentro
una norma così ridicola, così assolutamente ridico-
la? Che cosa facciamo, la pianta organica delle chie-
se? E se adesso c’è una sinagoga che è lì da mille
anni a fianco di una basilica, che cosa facciamo? Ne
abbattiamo una delle due o costringiamo la basilica
a diventare un fast food perché non ci può essere
contiguità? Ma vi rendete conto che strada avete
preso?». Quella che lascerà le cose così come
sono, dice Valdo Spini. «Avremmo avuto tut-
ti da guadagnarci - spiega il parlamentare -
perché anche i mussulmani (attaccati dalla
Lega per la quale non debbono avere gli stessi

diritti degli altri) avrebbero avuto uno statuto
conforme all’ordinamento giuridico italiano.
Ciò che obbliga, quindi, a manifestarsi e a
regolarizzarsi. Oggi invece, c’è un sistema in
cui le attività si svolgono (come per esempio
nel caso della moschea di Roma) sotto il pa-
trocinio di un comitato di ambasciatori».

Due dei maggiori rappresentanti del-
l’Islam in Italia, Hamza Roberto Picardo e
Mario Scialoja non hanno dubbi: l’ostruzioni-
smo della Lega è indecente. E se Picardo auspi-
ca un miglioramento di quel progetto norma-
tivo, per Scialoja, «si tratta di una legge che si
limita ad esprimere nel dettaglio quanto già
stabilito dalla Costituzione. Ma che è stata
bloccata con il pretesto che ciò permettereb-
be ai mussulmani la poligamia ed altre stupi-
daggini del genere. Nel disegno di legge, inve-
ce, non c’è nessun riferimento all’islam».
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«Forze dell’ordine efficienti nonostante i tagli»
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